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Solennità dei Santi apostoli Pietro e Paolo 
Raccolta offerte per la carità del PAPA nella colonnina centrale  della chiesa  

 L a Preghiera 

È sulla fede di Pietro che tu, Gesù, hai deciso di edificare la tua chiesa, 
una fede schietta, ma non immune da momenti di fragilità, di debolezza. 
Tu non l’hai scelto perché era il credente perfetto, il discepolo coraggio-
so, ma perché era disposto a seguirti, e a crescere ancora nella fede, 
riconoscendo i suoi sbagli. È sulla fede di Paolo che tu, Gesù, hai potuto 
contare perché il vangelo raggiungesse anche i pagani e a loro venisse 
data l’opportunità di essere battezzati e di entrare nella chiesa. È sulla 
fede di Paolo che tu, Gesù, hai costruito tante comunità cristiane, che 
egli ha seguito fin dai primi passi e di cui si è preso cura, affrontando ogni 
genere di fatiche e di pericoli. Tu hai fatto di lui, che prima era un perse-
cutore, un punto di riferimento per tanti discepoli. di Roberto Laurita 

 
Pietro e Paolo 

È lo stesso prefazio della liturgia odierna a farci cogliere un aspetto importante della festa di oggi. Ci ricorda, infat-
ti, che i santi apostoli Pietro e Paolo «con diversi doni hanno edificato l’unica Chiesa» e «associati nella venera-
zione del popolo cristiano condividono la stessa corona di gloria». Giustamente considerati le “colonne” della 
chiesa, essi testimoniano entrambi la ricchezza della grazia di Dio, che si serve di persone diverse per realizzare 
il progetto di salvezza. Entrambi sono apostoli, anche se a titolo diverso. Pietro è stato chiamato da Gesù, proprio 
agli inizi del suo ministero, a far parte del gruppo dei Dodici e addirittura a esserne il capo, il punto di riferimento. 
Paolo è stato invece “folgorato” sulla via di Damasco dal Signore Risorto e lanciato dallo Spirito nella missione ai 
pagani. Entrambi sono martiri, anche se sono stati messi a morte con una pena diversa. Per il resto è difficile 
immaginare due personalità più diverse, per origine, per formazione, per cultura, per stile. Pietro faceva il pesca-
tore sul lago di Galilea: il vangelo ne registra gli slanci, la generosità, ma anche la debolezza, la fragilità. Ha rico-
nosciuto in Gesù il Cristo, il Figlio del Dio vivente, ma subito dopo ha creduto bene di distogliere Gesù dalla via 
della sofferenza. Ha giurato di restare sempre accanto a Gesù, ma poi sono bastate alcune domande nel cortile 
del sommo sacerdote, per fargli rinnegare il Maestro. Paolo viene da Tarso, cittadino romano dalla nascita. Ha 
ricevuto una formazione d’élite a Gerusalemme, da rabbi Gamaliele, appartiene al partito dei farisei e proprio per 
questo ha perseguitato i discepoli di Cristo. Eppure poi ha affrontato un’avventura che ha del prodigioso: chilome-
tri e chilometri macinati pur di portare il vangelo dovunque. Ma perché allora oggi la chiesa li ricorda con un’unica 
festa? Senz’altro perché entrambi coronarono la loro testimonianza cristiana a Roma, con il martirio. Ma forse 
anche per mostrare un’immagine di chiesa che non è preoccupata di omologare, di appiattire le diversità. Non è 
su questo che si costruisce l’unità della chiesa. No, la diversità di temperamenti e di culture, di tradizioni e di stili, 
rende ricca e vivace la comunità. È una grazia, non un pericolo. A patto che ci sia unità nell’amore per Cristo, 

nell’impegno per il vangelo, in una testimonianza che affronta qualsiasi prova. di Roberto Laurita 

Foglietto parrocchiale per le settimane del 29 giugno e del 6 luglio 



RACCOLTA FERRO VECCHIO, MATERIALI FERROSI, RAME, ALLUMINIO... 

-S. Maria di Sala, dietro la canonica, è stato posto un container per poter mettere il ferro vecchio. se 
qualcuno ne ha a casa lo può portare. il cancello per accedere al container è aperto. per eventuali infor-
mazioni si può chiamare il sig. Danilo 346 95 60 485 

-Veternigo, per la consegna del ferro vecchio, contattare :Sante de Nadai 348 01 44 565 

              L’8xmille  alla Chiesa cattolica. Una firma che fa bene. 
   

 Oratorio "Don Bosco" S. M. di Sala     C.F.  90035700278  
 Circolo "NOI" di Veternigo            C.F.  90131530272 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -ANNO C 

La Preghiera 
 
L’impresa in cui ci lanci, Gesù, è piena di rischi, di imprevisti: 
corriamo il pericolo di essere rifiutati, scherniti, insultati, addirit-
tura minacciati. Eppure, tu ci proibisci di avere borsa, sacca, 
sandali e ci ingiungi di non perdere tempo perché c’è gente che 
attende il vangelo, un annuncio di consolazione e di speranza, 
che può trasformare la loro esistenza. Del resto come potrem-
mo portare agli altri un messaggio di cui noi stessi, in fondo, non 
ci fidiamo totalmente? Come possiamo invitare a mettersi con 
fiducia nelle mani di Dio, se poi siamo i primi a cercare qualche 
altra sicurezza, qualche altro supporto? Donaci, dunque, Gesù, 
di annunciarti con la nostra vita, con le nostre scelte. Il tuo van-

gelo si diffonde attraverso di noi, con le parole e i gesti che profumano di te, del tuo amore.   Roberto Laurita 

 

Lo stile della missione 
Una missione la cui ampiezza schiaccerebbe anche le persone più capaci e sperimentate. E loro sono 
pochi per far fronte a un simile compito. Una penuria di mezzi che doveva far sorridere anche a quei 
tempi: neppure la borsa, la bisaccia, i sandali. Una fretta che doveva cozzare con l’animo orientale, così 
incline ai convenevoli, alle espressioni di amicizia, di simpatia, ai saluti. Un tesoro prezioso che portano 
con sé: la pace, la pace del Regno di Dio. Una pace offerta, non imposta. Una pace donata, non tirata 
dietro. Una pace che va incontro all’accoglienza e al rifiuto. Una pace che incontra la libertà di un uomo 
o di una donna che possono dire di sì o di no. Così comincia la missione, con uomini che accettano que-
ste condizioni, che ci sembrano proibitive. Indifesi e disarmati, non vengono tuttavia abbandonati alle 
forze del male. Proprio la fiducia che hanno in Dio e nel suo regno li mette al riparo da ogni male. Poiché 
non hanno nulla con sé, vivranno di accoglienza, di ospitalità, di quello che verrà loro dato da mangiare 
e da bere. Sono “operai” del vangelo, della buona notizia del Regno: hanno diritto al necessario per vive-
re. Sono “messaggeri” di Dio: accoglierli o rifiutarli non è senza conseguenze. Perché quello che viene 
offerto non è l’ennesima pubblicità di un prodotto ingannevole. Né una delle tante invenzioni degli uomini 
per trovare seguaci. È la salvezza, la pace, la possibilità di dare senso alla propria esistenza, di dare 
risposta a tutte le domande profonde che ci si porta dentro. Ecco perché chi rifiuta deve sapere quello 
che fa: di qui il gesto tremendo di scuotere la polvere dalle proprie calzature, per mettere davanti a una 
decisione da cui dipende la riuscita o il fallimento della vita, la gioia o l’infelicità. La missione della Chie-
sa, oggi, dovrebbe essere il naturale prolungamento di questa missione; gli “operai” di oggi dovrebbero 
ricalcare lo stile di quelli di allora. di Roberto Laurita 



Appello CARITAS:  
per aiutare famiglie italiane e straniere in difficoltà, si ricorda la raccolta di generi alimentari non 
deperibili a lunga scadenza, materiale per la pulizia della casa, l’igiene personale e detersivi per 
indumenti . Portare il materiale : 
 -S. Maria di Sala presso la cappellina feriale (aula madre Teresa)   
-   Veternigo Altare di S. Giuseppe 

Come sostenere le due comunità 
• offerte raccolte durante la celebrazione della Messa (eventualmente si possono porre le offerte 
in una busta con l’indicazione della parrocchia) 
• oppure con un bonifico bancario causale ‘Erogazione Liberale  per le  opere  della  Chiesa’ 
S. Maria di Sala: C.M.B.  Ag. Scaltenigo     IBAN IT 50 Q 08749 36190 0000 0047 6844 
Veternigo : BCC di Roma  Ag. Veternigo    IBAN: IT 48 L 08327 36300 0000 0001 0010 
Chi desidera la ricevuta per detrarre la somma dalla dichiarazione dei redditi può richiederla a 
questo indirizzo mail:  info@santamariadisala.org  fornendo: Nome e Cognome indirizzo comple-
to e C. Fiscale o Partita IVA (se l’offerta viene fatta da un’azienda) Attenzione la ricevuta può es-
sere rilasciata solo a chi fa l’offerta tramite bonifico - Grazie! 

Si ricorda che è sempre attivo il mercoledì dalle 15.30  alle 17.30    - sabato 
dalle 09.00 alle 12.00  in patronato a Sala, il servizio  della compilazione del 
Mod. 730. Il servizio è attivo solo su prenotazione!  
Per info e prenotazioni:  Paolo  3385855460 dopo le 19.00 

GREST per i ragazzi/e delle elementari e delle medie nelle nostre comunità 
Dal Lunedì al Venerdì S. Maria di Sala ore 8,30 - Veternigo ore 15,30 
Attività particolari delle due proposte 

S. Maria di Sala Mercoledì 02-07-2025: Gita A ROVOLON (PD)  
                            Sabato 5 luglio SERATA Finale 
Veternigo           Venerdì 4 luglio SERATA Finale 

AVVISI 
lunedì 30 giugno preparazione del campo vicariale di III media 

Giovedì 3 luglio ore 20:30 in patronato a Sala riunione informativa per l'esperienza comunitaria ragazzi e adole-

scenti a FIAVE' ( TN ) . Verrà raccolto il saldo e ritirata la documentazione richiesta al momento dell'iscrizione  

RITROVIAMO L’ANTICA BELLEZZA  DELLA NOSTRA CHIESA 
Carissimi fedeli per coprire le spese significative fin qui sostenute per il restauro della 
chiesa di Santa Maria di Sala, lanciamo un appello a tutti i parrocchiani e benefattori: vi 
invitiamo a contribuire attraverso “prestiti graziosi”, ovvero prestiti senza interessi, che 
saranno restituiti secondo modalità e tempi concordati con ciascun offerente. 
Anche un piccolo contributo può fare la differenza e sarà un segno concreto di amore 
per la nostra chiesa e per la nostra comunità. 
Chi desidera aderire all’iniziativa o ricevere ulteriori informazioni può rivolgersi diretta-
mente al parroco  330 67 40 77  .  Con gratitudine il parroco ed il CPAE  



30 LUN NON C’E’ la celebrazione della S. Messa 

01 MAR S. M. di Sala S. Messa ore 17    

02 MER Veternigo S. Messa ore 17 

03 GIO S. M. di Sala S. Messa ore 17    S.Tommaso apostolo  

04 VEN S. M. di Sala S. Messa ore 18.30   

Solennità dei Santi apostoli Pietro e Paolo 
28 SAB (VETERNIGO) 17.00 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,  † CARRARO NICOLINA BRUNATO PIETRO 

 (S.M.di SALA) 18.30 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI , †POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE, †GIORDA MA-
RIO ELISA LIVIO, †FAM. BALLAN ENNIO MONTIN GIUSEPPINA, †SABBADIN ALFONSO ADELE 
NARCISO, †MORO RENZO ANGELO JOLANDA, †CASARIN ARMIDA,†NARDIN GIOVANNI LEAN-
DRO RITA  

29 DOM (S.M.di SALA) 7.30   

 (VETERNIGO)8.45  † FAM. BOVO OLINDA, †REGAZZO LUCIANO, †FAM. SIMIONATO GIUSEPPE GOLFETTO ANNA 

 (S.M.di SALA)10.00  †BOVO GAETANO SPERANZA FAM. VEDOVATO GALLO, †DE GASPARI IVANA E FAM., 
†MARTIGNON GALDINO GIACOMETTI LUCIA, †DON GIUSEPPE MARINETTO, †ANN. BESSEGA 
GEMERINO  VANNA CLAUDIO MARIO RESI  FAM, BEGGIORA, †BORTOLATO ROMANA LOMI 
DINO 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -ANNO C 

05 SAB (VETERNIGO) 17.00 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,    

  (S.M.di SALA)18.30 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,   †POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE,  
†CALZAVARA GEMMA FREZZATO OLIVO, FAM BALLA ENNIO, †SABBADIN ALFONSO ADELE 
NARCISO 

06DOM (S.M.di SALA) 7.30 † ROCCHI MARIO 

 (VETERNIGO)8.45  †REGAZZO LUCIANO 

 (S.M.di SALA)10.00  †MARTIGNON GALDINO GIACOMETTI LUCIA 

07 LUN NON C’E’ la celebrazione della S. Messa    Beato Benedetto XI papa di origine trevigiana  

08 MAR NON C’E’ la celebrazione della S. Messa 

09 MER Veternigo S. Messa ore  9  

10 GIO S. M. di Sala S. Messa ore  9 

11 VEN S. M. di Sala S. Messa ore 18.30   S. Benedetto patrono d'Europa    

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -ANNO C 

12 SAB (VETERNIGO) 17.00 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,  †FAM. BOVO OLINDA 

  (S.M.di SALA)18.30 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,   †POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE, †FAM. 
BALLAN ENNIO , †SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO, †SQUIZZATO SILVIO 

13DOM (S.M.di SALA) 7.30 S. MESSA 

 (VETERNIGO)8.45 †FAM. BORTOLATO BEPI E NINA, †REGAZZO LUCIANO, †CARRARO GUIDO JOLANDA, †FAM 
MARCHESINI BERTON 

 (S.M.di SALA)10.00  †BOZZA AMPELIO 


